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AREA SVILUPPO ECONOMICO 
ISTITUZIONE VILLA SMERALDI MUSEO DELLA CIVILTA' CONTADINA 
Fasc. 16.02.01/23/2022 
I.P. 7075/2022 

 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE CON IMPEGNO DI SPESA 
 

N. 2937  DEL  28/12/2022 
AREA SVILUPPO ECONOMICO 

ISTITUZIONE VILLA SMERALDI MUSEO DELLA CIVILTA' CONTADINA 
 
 
OGGETTO: ACQUISTO LOCOMOBILE PER IL MUSEO DELLA CIVILTÀ CONTADINA - 
VILLA SMERALDI  
 
 

Il Dirigente/Funzionario delegato  
 

 

DECISIONE 
  
1) Dispone l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 24.000,00 sul 

Cap. S 207100/0 - Acquisto di beni mobili - istituzione villa smeraldi - Cdc 127 (Cod. SIOPE 

2020103999) in favore di DAVIDE LORENZONE con residenza a Pancalieri (TO), via Trento 

Trieste 19 - 10060, codice Fiscale LRNDVD82T20Z602K (codice: 50997) per l’acquisto di un 

Locomobile De Morsier di Bologna - Italo-Svizzera di Costruzioni Meccaniche - Modello: Tipo 

2 da montagna, meglio descritto in motivazione. CIG: ZC93947A94. 

2) Dispone di provvedere al versamento della somma di € 24.000,00, fuori campo in favore di 

DAVIDE LORENZONE con residenza a Pancalieri (TO), via Trento Trieste 19 - 10060, codice 

Fiscale LRNDVD82T20Z602K, subordinatamente al corretto adempimento delle fasi contabili 

successive alla presente determinazione; 

3) dà atto che il presente affidamento avverrà fuori dal Mercato elettronico della Pubblica 

amministrazione MEPA per le motivazioni meglio precisate in narrativa; 

4) dà atto che si è ritenuto opportuno procedere tramite affidamento diretto ai sensi dell'art. 36, 

comma 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016 come modificato dall'art.1, comma 2, della l. 11 Settembre 

2020, n. 1203 per le motivazioni meglio precisate in narrativa; 
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5) l’acquisto del bene oggetto del presente atto viene effettuato fuori campo Iva in mancanza del 
presupposto soggettivo, a norma dell’art.  1 del DPR 633/1972 che fornisce la definizione degli 
elementi essenziali dell’imposta: “L’imposta sul valore aggiunto si applica sulle cessioni di beni 
e le prestazioni di servizi effettuate nel territorio dello Stato nell’esercizio di imprese o 
nell’esercizio di arti e professioni e sulle importazioni da chiunque effettuate”.  
 

6) da atto che la spesa trova copertura con i fondi derivanti da avanzo destinato agli investimenti 

applicato con Bilancio di previsione 22-241 e in particolare sul Capitolo S Cap. S 207100/0 – 

Acquisto Beni mobili- Istituzione Villa Smeraldi CdC127 (Cod. SIOPE 2.02.01.03.999), la 

scadenza dell’obbligazione avverrà nell’anno 2022. 

7) dà atto che ai fini del rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dall'art. 3 

della legge 13/8/2010, n. 136 e successive modifiche, per la presente procedura sono stati assunti: 

CIG ZC93947A94; 

8) si è ritenuto opportuno procedere tramite affidamento diretto ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett. 

a) del D.Lgs. 50/2016 come modificato dall'art.1, comma 2, della L. 11 Settembre 2020, n. 1203 

per le motivazioni meglio precisate in narrativa, avendo individuato una azienda con le 

competenze tecniche e professionali idonee; 

9) dà atto che avverso il presente atto è esperibile ricorso al TAR di Bologna nel termine di 30 gg. 

dalla comunicazione dell'atto o dalla piena conoscenza di esso. 
 

 
 
MOTIVAZIONE 

L’Istituzione Villa Smeraldi è una residenza rurale, ora museo, che sorge lungo il canale Navile nella 

frazione di San Marino del comune di Bentivoglio, nella città metropolitana di Bologna. La villa 

ospita dal 1973 il Museo della civiltà contadina, che documenta le costruzioni, gli strumenti, la vita 

quotidiana di chi nei pressi si occupava di agricoltura rurale, dal proprietario terriero al contadino. 

Al fine di documentare con sempre maggiore ricchezza e ampliare l’importante collezione del Museo 

è stato deciso l’acquisto di un bene che possa testimoniare la realtà agricolo-rurale dei primi anni del 

‘900, in particolare dell’acquisto di una Locomobile. 

La locomobile è una macchina agricola a vapore di produzione bolognese della Casa Costruttrice 

Italo-Svizzera2 Locomobili De Morsier di Bologna, costruita dall'azienda nel 1907. La locomobile è 

il modello a due ruote “tipo 2” e sviluppa una potenza di 5 cavalli vapore. Il mezzo è fornito di una 

caldaia del tipo francese, a fiamma di ritorno.  

 
1 Si veda la delibera consiliare n° 2/2022 variata con delibera consiliare n° 35/2022 
2 Si veda l’articolo della rivista Scuola Officina 
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Lo stato di conservazione è buono e risulta completa di tutti gli accessori. Recentemente è stato 

effettuato il restaurato della parte meccanica la valvola di presa del vapore e l'assale con tutti gli 

elementi in fusione. Il restauro è stato effettuati dal proprietario e da Franco Risi, massimo esperto in 

materia.   

Si conoscono solo altri 6 mezzi simili sparsi in diversi continenti: oltre a quella in oggetto, 4 si trovano 

in Italia e 2 in Inghilterra. Le due all'estero sono da restaurare in pessime condizioni. Le 4 in Italia 

sono, una al Museo Franco Risi, una a Mondovì in una collezione privata ferma dal 1980, una a 

Napoli al Museo dell'Università incompleta di tutta la meccanica. Ad oggi quindi le uniche due 

locomobili in buone condizioni sono quella del Museo Franco Risi e quella oggetto della presente 

determinazione.  

L'unicità dell'oggetto e il suo valore etnoantropologico e il suo legame con i temi del Museo hanno 

deposto favorevolmente per all'acquisizione. Indubbiamente rappresenta per il Museo un'inestimabile 

occasione per la valorizzazione della storia del lavoro agricolo e permetterà di approfondire la storia 

della tecnica collegandosi all'importantissima storia dell'industria bolognese. Un oggetto prezioso che 

torna nella Città dove è stato costruito per creare nuovo valore e collegamenti tra passato e presente, 

tra Musei della Città metropolitana (come ad esempio il Museo del Patrimonio Industriale e il Museo 

del Vapore), tra industria e agricoltura.  

In relazione alla natura ed alle caratteristiche del bene oggetto di acquisto, non è possibile procedere 

tramite la piattaforma MEPA in quanto:   

- non è disponibile sulla piattaforma una analoga tipologia di bene con le medesime 

caratteristiche di interesse museale;   

- si tratta di bene di natura infungibile, in quanto oggetto di valore storico etnografico, di cui 

sopravvivono solo pochi pezzi come sopra meglio precisato.  

Per l’acquisto, si è ritenuto opportuno procedere tramite affidamento diretto ai sensi dell'art. 36, 

comma 2, lett. a) del D.lgs. 50/2016 dall’Ing. DAVIDE LORENZONE con residenza a Pancalieri 

(TO), via Trento Trieste 19 - 10060, codice Fiscale LRNDVD82T20Z602K (codice: 50997) del 

valore complessivo di € 24.000,00 del bene in oggetto indicato come:  

- Locomobile De Morsier di Bologna - Italo-Svizzera di Costruzioni Meccaniche - Modello: 

Tipo 2 “da montagna” - anno di costruzione 1907, come da preventivo presentato3; 

Trattandosi di acquisto da persona fisica l’acquisto del bene oggetto del presente atto viene effettuato 

fuori campo Iva in mancanza del presupposto soggettivo, a norma dell’art.  1 del DPR 633/1972 che 

fornisce la definizione degli elementi essenziali dell’imposta: “L’imposta sul valore aggiunto si 

applica sulle cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate nel territorio dello Stato 

 
3 Si veda il P.G. 78109/2022 
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nell’esercizio di imprese o nell’esercizio di arti e professioni e sulle importazioni da chiunque 

effettuate”, in quanto si tratta di acquisto da persona fisica. 

La scelta inerente l’acquisizione del bene, per sue caratteristiche e valore economico è stata valutata 

tramite il supporto storico e scientifico della Associazione Gruppo della Stadura che ne ha assicurato 

l’autenticità e l’origine oltre che la funzionalità e lo stato di conservazione, come da comunicazione 

conservata in atti al fascicolo4.   

Si ritiene che il corrispettivo proposto dal venditore5, alla luce dello stato materiale del bene, e della 

sua effettiva funzionalità sia congruo rispetto a beni di natura analoga reperibili sul mercato delle 

macchine agricole d’epoca, anche sulla base della citata valutazione della Associazione Gruppo della 

Stadura come sopra indicata.   

La spesa trova copertura con i fondi della Città Metropolitana di Bologna e in particolare sul Capitolo 

S Cap. S 207100/0 – Acquisto Beni mobili- Istituzione Villa Smeraldi CdC127 (Cod. SIOPE 

2.02.01.03.999). 

L'aggiudicatario dovrà assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dall'art. 3 

della legge 13/8/2010, n. 136 e successive modifiche, ed in particolare dovrà utilizzare uno o più conti 

correnti, accesi presso banche o presso la società Poste italiane Spa, dedicati alla commessa di cui si 

tratta, effettuando tutti i movimenti finanziari relativi all'appalto su detti conti correnti mediante 

bonifico bancario o postale (o mediante strumenti di pagamento diversi dal bonifico bancario o 

postale, purché idonei ad assicurare la piena tracciabilità), riportanti, per la specifica procedura i 

codici identificativi gara sono  stati assunti i CIG ZC93947A94. 

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR di Bologna nel termine di 30 gg. 

decorrente dalla data di notifica o comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza di esso. 

Lo scrivente Dirigente, per il quale non sussiste alcuna situazione di conflitto di interessi, ai sensi 

degli artt. 6 e 7 del DPR n.62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici a norma dell'art. 54 del D.Lgs. n°165/2001” come recepito dal “Codice di comportamento 

della Città metropolitana di Bologna”6, è competente all’adozione del presente atto7. 

L'imputazione del presente impegno avviene nell'esercizio in cui è prevista la scadenza 

dell'obbligazione, ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 - Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 

norma degli artt. 1 e 2 della Legge n. 42/2009 integrata dal D. Lgs n. 126/2014. 

 

 
4 Si veda nota tecnica in atti al fascicolo 16.02.01/2022 
5 Vedi nota 3 
6  Approvato con Atto del Sindaco Metropolitano IP 184/2019. 
7 Si veda l’art. 107 del D.lgs 18 agosto 2000 n. 267/2000 denominato “Testo Unico Enti Locali”. 
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Si richiamano: 
- Delibera di Consiglio n. 2 della seduta del 26/01/2022 - Approvazione del Bilancio di Previsione 

2022-2024 e allegati ufficiali. 
- Atto del Sindaco metropolitano n. 10 della seduta del 26/01/2022 - Approvazione del Piano 

Esecutivo di Gestione per il triennio 2022-2024.  
 
 
Bologna, 28/12/2022 
 

 
Firmato digitalmente 

Dott. TROMBETTI GIOVANNA 8 
 

 
8 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice dell'Amministrazione 
Digitale' nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica 
sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis 
del Codice dell'amministrazione digitale. 


